
R. R.D.C 27-1/2023  

TRIBUNALE DI LANCIANO 

 

Il Giudice delegato dal Presidente, dott.ssa  Chiara D’Alfonso 

visto il ricorso proposto ex art. 67  e seguenti CCI dai fini della omologa del piano di 

ristrutturazione dei debiti proposto dal  consumatore STEFANO PAONE (c.f. 

PNASFN62T26E435I )  assistito dall’avv. MARIA GRAZIA PICCININI proposto in data 

14 giugno 2023; 

considerato che, quanto ai requisiti di ammissibilità soggettivi, il ricorrente svolge attività di 

operaio dipendente a tempo indeterminato full time presso la società S.A.S.I. Spa con una 

retribuzione mensile lorda di Euro 2.425,60 per 14 mensilità e risulta celibe attesa la fine 

della relazione con la compagna; 

che la esposizione debitoria risulta derivare da  

1. mutuo con la Banca Intesa San Paolo per l’importo complessivo di Euro 125.000,00, 

da restituire in n. 300 rate mensili dell’importo di Euro 538,99 cadauna, debito con 

pagamento regolare che il ricorrente esclude dall’accordo con previsione di 

pagamento secondo ammortamento; 

2. finanziamento con cessione del quinto dello stipendio con la società ATLANTIDE 

SPA per la somma di Euro 12.840,00 da restituire in 120 rate di Euro 107,00 cadauna 

utilizzato per estinguere anticipatamene il prestito con la Banca Intesa San Paolo per 

acquisto della autovettura FIAT 500; 

3. finanziamento con delazione di pagamento del 20.03.2019 con la società FIDE SPA 

per Euro 38.280,00 con rata mensile di Euro 319,00 per lavori di straordinaria 

amministrazione su immobile; 

4. finanziamento del 2020 dietro cessione del quinto dello stipendio con Findomestic 

Banca Spa per un importo di Euro 23.433,60 da restituire in n. 96 rate dell’importi 

di Euro 244,10 ciascuna, poi ridotta su sua richiesta a n. 99 rate di Euro 224,00 

ciascuna Contestualmente alla concessione del prestito di cui sopra, il Sig. Paone 

richiedeva alla Findomestic Spa una carta di credito prepagata dell’importo di Euro 

3.000,00 da restituire in rate mensili di Euro 96,231 cadauna. 

5. condanna al pagamento per soccombenza nel 2017 atteso che il ricorrente perde la 

causa per riconoscimento mansioni superiori con condanna al pagamento delle spese 

legali. Con atto di precetto del 16.10.2020 la SASI Spa ha richiesto il pagamento 

della complessiva somma di Euro 15.222,54. 



 

Il pignoramento viene eseguito presso il datore di lavoro per la somma assegnata in 

favore del creditore procedente di euro 15.222,54 e comporta una trattenuta mensile 

in busta paga pari ad euro 100,00 (euro 400,00 per i primi mesi fino a giugno 2021 

per poi diminuire a euro 100,00 mensili fino ad oggi). 

 

ATTIVO: 

La posizione patrimoniale del ricorrente risulta la seguente: 

- 50% dell’immobile gravato da mutuo ipotecario catasto fabbricati del comune di 

Lanciano (CH) al foglio 26, particella 1414, subalterno 5, categoria A/2, classe 3, 

consistenza vani 4,5, rendita catastale € 383,47 (50% della ex compagna) 

- autovettura FIAT 500 acquistata nel 2016 del valore di circa 5.000,00 euro 

La situazione reddituale del ricorrente risulta la seguente: 

- Retribuzione annua lorda € 29.107,00  

- Prestito in corso Euro 426,00 

- Totale trattenute mensili Euro 1.284,45 

- Retribuzione mensile Netta Euro 1.141,14 

Dalla retribuzione Mensile Netta non verranno considerati le trattenute dovute a 

pignoramento e prestiti (rispettivamente di Euro 100,00 e di Euro 426,00) in quanto in 

seguito all’omologa le stesse verranno sospese. 

Pertanto la retribuzione totale netta mensile è pari ad Euro 1.667,14 



La spesa media mensile del debitore viene indicata in circa Euro 1.144,00 a fronte di 

un’entrata media di Euro 1.667,14. 

CONTENUTO DELL’ACCORDO

 

 



LA PROPOSTA  

SPESE in prededuzione: 

- Euro 6.954,00 per i compensi dovuti all’OCC 

- Euro 4.537,84 per i compensi previsti dall’Avvocato.  

- Euro 1000,00 a titolo di fondo spese per costi della procedura (costi per 

pubblicazione omologa, costi bancari, costo PEC)  

l’ammontare complessivo dei debiti in prededuzione ammonta ad Euro 12.491,84 

La somma che il Debitore mette a disposizione del piano, subordinatamente alla omologa, 

sarà di euro 450 per un periodo di 5 anni. 

Il piano prevede il pagamento dei debiti prededucibili (Euro 12.491,84) al 100%, il 

pagamento dei debiti privilegiati (Euro 1.765,34) al 100% ed il pagamento al 19,82% dei 

debiti chirografari (Euro 64.304,59) che è il massimo prevedibile con il reddito a 

disposizione del sovraindebitato 

 

SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA 

Con decreto del 31 luglio 2023 il GD ha invitato il ricorrente e Gestore a rendere taluni 

chiarimenti in relazione a: 

- pagamento per anticipo TFR; 



- conclusioni in relazione al merito creditizio; 

- valutazione del fabbisogno mensile e ricomprensione dell’intera quota di mutuo 

Nel termine assegnato il ricorrente chiariva: 

- di non mettere a disposizione la quota di TFR maturato avendo già beneficiato di 

anticipo; 

- in relazione al merito creditizio valutato che BANCA PRIVATA LEASING SPA, 

FIDE e  FINDOMESTIC non hanno tenuto conto di questo al momento della 

erogazione dei finanziamenti, valutando il rapporto rata-reddito anche in relazione ai 

finanziamenti precedentemente accordati; 

- il Gestore ha chiarito che l’indebitamento non può ritenersi colpevole in 

considerazione delle condizioni personali del ricorrente, monoreddito, che ha 

adempiuto alle obbligazioni nei termini; 

- rispetto alla previsione nel fabbisogno della quota di debito accollata della ex 

compagna, il gestore chiarisce che il debito complessivo per mutuo, pari ad € 538,99 

mensili, è stato previsto per il ricorrente nella misura del 50% ai fini del calcolo del 

fabbisogno 

SUI REQUISITI OGGETTIVI DI AMMISSIBILITA’ 

Sotto il profilo oggettivo, ai sensi dell’articolo 67 CCI la domanda deve essere corredata 

dell'elenco: 

a) di tutti i creditori, con l'indicazione delle somme dovute e delle cause di prelazione; 

b) della consistenza e della composizione del patrimonio; 

c) degli atti di straordinaria amministrazione compiuti negli ultimi cinque anni; 

d) delle dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre anni; 

e) degli stipendi, delle pensioni, dei salari e di tutte le altre entrate del debitore e del suo 

nucleo familiare, con l’indicazione di quanto occorre al mantenimento della sua famiglia. 

Alla domanda, deve essere allegata una relazione dell'OCC, che deve contenere: 

a) l’indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza impiegata dal debitore 

nell'assumere le obbligazioni; 

b) l’esposizione delle ragioni dell'incapacità del debitore di adempiere le obbligazioni 

assunte; 

c) la valutazione sulla completezza ed attendibilità della documentazione depositata a 

corredo della domanda; 

d) l’indicazione presunta dei costi della procedura. 

Sotto il profilo soggettivo: 



Il soggetto che accede alla procedura di ristrutturazione debiti deve, ai sensi dell’articolo 2 

lettera e), essere persona fisica che agisce per scopi estranei all'attività imprenditoriale, 

commerciale, artigiana o professionale eventualmente svolta. 

Ai sensi dell’articolo 69 CCI il consumatore non può accedere alla procedura disciplinata in 

questa sezione se è  già stato esdebitato nei cinque anni precedenti la domanda o ha già 

beneficiato dell’esdebitazione per due volte, ovvero ha determinato la situazione di 

sovraindebitamento con colpa grave, malafede o frode. 

Il ricorrente: 

- Non  ha già beneficiato dell’esdebitazione per due volte; 

- Non risulta dalla attestazione aver determinato la situazione di sovraindebitamento 

con colpa grave, malafede o frode 

Sulla completezza della documentazione prodotta: 

Il ricorso depositato risulta corredato della documentazione richiesta dall’articolo 68 CCI e 

l’OCC, come richiesto dal medesimo articolo, ha indicato che alla luce di quanto disposto 

dall’art. 68 c. 3 CCII, gli istituti finanziari (Banca Privata Leasing SPA – FIDE e 

Findomestic) NON hanno tenuto conto del merito creditizio del Sig. Paone.  

Ne conseguono gli effetti di cui all’articolo 69 CCI comma 2 secondo il quale il creditore 

che ha colpevolmente determinato la situazione di indebitamento o il suo aggravamento o 

che ha violato i principi di cui all'articolo 124 bis del decreto legislativo 1° settembre 1993, 

n. 385, non può presentare opposizione o reclamo in sede di omologa per contestare la 

convenienza della proposta. 

Sulle misure protettive  

Ai sensi dell’articolo 69 CCI il giudice, su istanza del debitore, può disporre la sospensione 

dei procedimenti di esecuzione forzata che potrebbero pregiudicare la fattibilità del piano. Il 

giudice, su istanza del debitore, può altresì disporre il divieto di azioni esecutive e cautelari 

sul patrimonio del consumatore nonché le altre misure idonee a conservare l'integrità del 

patrimonio fino alla conclusione del procedimento, compreso il divieto di compiere atti di 

straordinaria amministrazione se non preventivamente autorizzati. 

Anche le delegazioni di pagamento e cessioni di quinto vanno sospese per garantire la par 

condicio creditorum trattandosi di misure finalizzate ad  assicurare la esecuzione del piano 

PQM 

- sospende i procedimenti di esecuzione forzata pendenti; 

- sospende i pagamenti relativi a cessioni di quinto in ragione della previsione di 

pagamento nel rispetto delle cause legittime di prelazione come da piano; 



- sospende i pagamenti per delegazione di pagamento in quanto parimenti in 

violazione del piano proposto e della par condicio imposta dalla procedura cui il 

ricorrente accede  

DISPONE 

il divieto di azione esecutive e cautelari sul patrimonio del proponente  

PQM 

Dichiara il piano di ristrutturazione debiti proposto dal sig. PAONE STEFANO (C.F. PNA 

SFN 62T26 E435I) nato a Lanciano (CH) il 26.12.1962 ed ivi residente alla via per 

Fossacesia n. 162 ammissibile,  

DISPONE 

che il ricorso e la relazione dell’OCC vengano pubblicati sul sito web del Tribunale di 

Lanciano e ne venga  data comunicazione entro trenta giorni, a cura dell’OCC, a tutti i 

creditori 

Invita i creditori, una volta ricevuta la comunicazione di cui sopra, a comunicare all’OCC 

un indirizzo di posta elettronica certificata. In mancanza, le successive comunicazioni 

saranno effettuate mediante deposito in cancelleria. 

Comunica che nei venti giorni successivi alla comunicazione ogni creditore può presentare 

osservazioni, inviandole all’indirizzo di posta elettronica certificata dell’OCC, indicato nella 

comunicazione. 

Si comunichi al ricorrente  

Lanciano 14/08/2023  

Il Giudice delegato 

Dott.ssa Chiara D’Alfonso 
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